
 
 
 

Sabato 26 maggio 2012 
Palazzina Liberty – Largo Marinai D’Italia 1 – Milano 

dalle 15.30 alle 19.30 
 

Naga – Gruppo di Medicina di Strada presenta 
 
 

ROM E GAGI: ABITARE INSIEME LA CITTÁ 
 
 

Da secoli la convivenza di rom e sinti con le popolazioni dei paesi nei quali hanno vissuto è stata segnata da 
pregiudizi e discriminazioni. Solo un anno fa, la campagna elettorale del sindaco uscente e dei suoi alleati si 
è incentrata sul pericolo che Milano diventasse una “zingaropoli”. In diversi casi, in varie città italiane, vi 
sono stati episodi ancora più gravi di intolleranza e violenza contro gli abitanti dei campi rom. 
Medicina di strada, composta da volontari del Naga che lavorano da più di dieci anni nei campi irregolari e 
regolari di Milano, occupandosi della salute e dei bisogni delle famiglie rom che vi vivono, vuole proporre 
uno sguardo diverso sulla cultura e sulla realtà dei popoli rom e sinti, nella convinzione che per rom e “gagi” 
(termine che in lingua romanì indica “non rom”) abitare insieme la città sia possibile. 
All’incontro partecipano, oltre ai volontari del Naga, famiglie rom, associazioni che rappresentano e che 
operano con i rom, esponenti dell’amministrazione comunale, dei consigli di zona e delle associazioni di 
quartiere. 
 

Programma: 

L’identità e la storia di rom e sinti 
Giorgio Bezzecchi (Vice Presidente nazionale Federazione Rom e Sinti Insieme) 

La vita nei campi irregolari a Milano e la storia degli sgomberi negli ultimi anni 
Racconti, testimonianze e proiezione di video 

L’intervento del Naga 
Per i volontari di Medicina di Strada: Andrea Galli, Cinzia Colombo, Simonetta Jucker e Tina Aiolfi 

“La discriminazione contro di noi supera tutte le frontiere”: leggi, ordinanze, sgomberi e antiziganismo 
Marzia Barbera (Naga Medicina di Strada) 

Dibattito 

Interverranno: musicisti, comici, registi rom 

Aperitivo rom 
 
 

D’intesa con la Presidenza del Consiglio Comunale di Milano 
Ingresso libero 

www.naga.it – naga@naga.it – 349.1603305 
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